
La domenica di Giannelli

I l Pd ha ripreso fiato
dopo le amministrati-
ve, ancora una volta
grazie al passo del

gambero degli avversari:
dal Pdl a Grillo, per inten-
dersi. Le vicende dramma-
tiche seguite alle elezioni
del 25 febbraio sono però
scolpite nella memoria di
questa fase della politica
italiana, ma non in quella
di Bersani (né, per quanto
ci riguarda più da vicino,
in quella di Enrico Rossi).
Era lecito supporre che,
dopo i tentativi fallimenta-
ri per un accordo con il
movimento di Grillo e la
catastrofe della vicenda
per la scelta del Presiden-
te della Repubblica, Bersa-
ni e il gruppo dirigente di
derivazione diessina pren-
dessero atto della conclu-
sione del ruo-
lo centrale avu-
to fino ad allo-
ra. L’intervista
dell'ex-segreta-
rio dei demo-
cratici al Cor-
riere della Se-
ra fa capire
esattamente il
contrario. Non c’è alcuna
consapevolezza dei disa-
stri compiuti dalla campa-
gna elettorale in poi; anzi
affiora la «disperata spe-
ranza» di una caduta del
governo Letta per una di-
versa, indecifrabile, mag-
gioranza costruita sulla di-
visione dei grillini e infi-
ne (soprattutto) l’opposi-
zione a Matteo Renzi e a
una sua possibile leader-
ship nel Pd.

Niente di sorprenden-
te, in verità: Renzi iniziò il
suo percorso da protago-
nista infliggendo una du-
ra e imprevista sconfitta
ad un antico apparato di
partito che, seppure loca-
le, vantava a Firenze una
lunga, fino ad allora indi-
scussa, prevalenza. Oggi
la novità rappresentata
dal giovane inquilino di

Palazzo Vecchio si trova
di fronte ciò che resta di
una classe dirigente nazio-
nale (per certi aspetti
un’oligarchia) che affon-
da le sue radici nella lonta-
na Prima Repubblica. Ber-
sani e compagni non ra-
gionano tanto sul modo
di riconquistare milioni
di voti persi e di allargare
i consensi di una sinistra
riformatrice nell’elettora-
to una volta degli avversa-
ri, quanto di difendere co-
sti quel che costi la pro-
pria funzione determinan-
te all’interno del Pd.

La stessa ingenua dife-
sa di una logica cooperati-
va nell’organizzazione di
un partito (la ditta), rispet-
to alla necessità di una lea-
dership forte nel confron-
to politico dei tempi attua-

li, nasconde
l’opposizione
a qualsiasi mu-
tamento che
chiuda defini-
tivamente con
una storia or-
mai inattuale
della sinistra
italiana. Non

si tratta qui di valutare il
peso e la sostanza della
proposta di Renzi; non c’è
dubbio però che la sua
crescente popolarità (la
sola fortuna mediatica
non serve a spiegarne
compiutamente le ragio-
ni) dovrebbe indurre tutti
a favorire un confronto
aperto per la leadership
del Pd, il più aperto possi-
bile, in grado anche di fa-
re breccia nel campo av-
versario. Lo ha capito (o
così appare) uno come
D’Alema che in quanto ad
attaccamento al potere
non è secondo a nessuno,
ma che si è reso conto del-
l’insostenibilità delle posi-
zioni di Bersani ed è venu-
to a Firenze per trovare
un accordo con il suo per-
sonale «rottamatore».
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Gli agenti antialcol:
cominciano ora,
e vanno in vacanza

BERSANI, RENZI E LA SEGRETERIA

Movida, la beffa del patto

La storia Il padre della sposa: azienda e 100 posti

Sul bus a due piani

L’inchiesta

Animalisti
in via Cavour
E McDonald’s
chiude
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Il mammuth rosso
(pieno di turisti)
che sfiora le case

Escort, il sindaco:
«Noi parte lesa»
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DELLA DITTA PD

Palazzi vuoti e non curati: la caduta del cornicione in via degli Arazzieri non è un caso
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SUL CORSERA

Crolli, crisi: il centro abbandonato

Dossier ambiente

Noi non ce ne accorgiamo,
perché è un ritmo troppo len-
to per il nostro sguardo. Ma i
nostri alberi, le viti e gli ulivi,
stanno migrando: salgono ver-
so l’alto sulle pendici, si spo-
stano a nord, e si allontanano
dal mare verso le montagne.
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LA RICERCA

MONTECRISTO — Un para-
diso dove non si può nemme-
no mettere un piede nell’ac-
qua. Ventiquattro miglia nau-
tiche e tre ore di navigazione
dal punto più vicino dell’El-
ba, la spiaggia di Pareti, a Ca-
poliveri.
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IL REPORTAGE

Un investimento da 25
milioni di euro, per co-
struire una fabbrica spe-
cializzata nel riciclo di
materie plastiche e creare
almeno 100 posti di lavo-
ro, a Firenzuola. È la sfida
che sta studiando il ma-
gnate indiano Aloke
Lohia, l’uomo che lo scor-
so aprile ha portato a Fi-
renze 900 persone per il
matrimonio da favola del-
la figlia.
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Dopo la tragedia sfiorata in San Marco, viaggio nella Firenze patrimonio dell’Unesco. E del degrado

Un metro di cornicione è ca-
duto, venerdì notte, in via
Arazzieri, da sotto il tetto del
palazzo dell’Avvocatura dello
Stato. Una tragedia sfiorata: il
pesantissimo blocco ha sfiora-
ta una ragazza in bici, rimasta
solo leggermente ferita e soc-
corsa dalla Misericordia di Fi-
renze. Scatterà una denuncia.
Palazzo Vecchio esclude che la
caduta possa essere diretta-
mente collegata all’ingente
passaggio di bus dell’Ataf da
quel tratto di strada, diventato
il principale collegamento del-
le linee cittadine. Ma girando
nel centro della città, patrimo-
nio dell’Unesco, di muri mal-
conci, di pietre serene pesante-
mente «ferite» dal tempo e dal-
l’incuria, se ne trovano molti.
Così come, dopo la crisi, è im-
possibile non notare l’aumen-
to esponenziale di palazzi vuo-
ti, transennati, ponteggiati a
volte da anni, con finestre rot-
te oppure assenti. E iniziano a
fiorire anche i cartelli con scrit-
to «vendesi», «affittasi» anch
nelle strade più note.
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